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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Pier Paolo Pa-
solini viene barbaramente ucciso il 2 no-
vembre 1975 all’idroscalo di Ostia. Un
omicidio dalla dinamica non chiara, dai
molti interrogativi irrisolti. Un corpo mar-
toriato da corpi contundenti e un assas-

sino che non è sporco di sangue. Un
Pasolini atletico che non riesce a difen-
dersi dal suo esile killer. Un plantare
destro e una maglia verde trovati nella sua
auto che non appartengono né a lui né al
suo omicida. Più tracce di pneumatici sul
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luogo del delitto. Testimoni non ascoltati.
Un caso chiuso troppo velocemente con
l’addebito dell’esclusiva responsabilità a
Giuseppe Pelosi, anche se ciò contrastava
con quanto indicato nella sentenza di
primo grado e cioè che gli assassini erano
più persone.

Un elemento che – nel Paese della
verità postuma – trentaquattro anni dopo,
con l’utilizzo di metodologie che nel 1975
gli investigatori non possedevano, è pro-
vato con oggettiva chiarezza. Infatti,
quando nel 2009 il legale del cugino di
Pasolini presenta alla procura della Re-
pubblica di Roma un’istanza di riapertura
delle indagini, l’esame del DNA sui reperti
del delitto conferma la presenza di altre
persone sulla scena del crimine. E questo,
sicuramente, è un dato che cambia la
storia e la dinamica del delitto. Non solo.
Si raccolgono elementi su molti dei pro-
tagonisti di questa vicenda e dall’indagine
emerge il legame di uno dei testimoni degli
ultimi istanti di vita di Pasolini – e di altri
personaggi ruotanti, al momento, intorno
alla vicenda – con la nascente banda della
Magliana. Con la presente proposta di
inchiesta parlamentare si chiede di inda-
gare anche sul movente dell’assassinio e in
particolare sul possibile collegamento con
altri due omicidi eccellenti, quello del
presidente dell’ENI Enrico Mattei e quello
del giornalista dell’Ora Mauro De Mauro.
Una traccia investigativa che, come gli altri
elementi, non viene approfondita e la
procura archivia l’inchiesta il 25 maggio
2015.

Ma il caso non è chiuso. A quarantuno
anni dalla tragica morte di Pasolini, i
nuovi indizi emersi su una diversa dina-
mica e un possibile movente – anche
successivamente all’archiviazione – sono
numerosi. Occorre compiere solo una
semplice azione: indagare. Compito che il
Parlamento ha il dovere di svolgere, af-
fermando così il principio che verità e
giustizia sulla morte di uno dei più grandi
intellettuali italiani del ’900 è un diritto da
garantire senza prescrizione. Ed è ciò che

chiedono anche la società civile, molti
esponenti del mondo della cultura e oltre
diecimila cittadini che si sono mobilitati
perché sia avviata un’indagine parlamen-
tare sul caso. A riprova del fatto che –
nonostante il tempo trascorso – Pasolini
non è patrimonio culturale di pochi, di
una parte o dell’altra, ma di tutti gli
italiani. Un patrimonio culturale che non
possiamo avere l’ipocrisia, il timore, l’op-
portunismo di limitarci a ricordare nei
teatri, nei cinema, nelle librerie in occa-
sione delle celebrazioni, senza poi dimo-
strare – soprattutto come istituzione par-
lamentare – l’onestà intellettuale, la co-
scienza, il senso civico necessari per cer-
care di dare risposte su chi, come e perché
ha barbaramente ucciso Pasolini e rendere
così giustizia alla sua morte e alla storia
del Paese.

Una scelta etica che chiediamo ai col-
leghi e al Parlamento di fare, aderendo e
approvando la presente proposta di in-
chiesta parlamentare.

L’articolo 1 istituisce la Commissione,
ai sensi dell’articolo 82 della Costituzione,
definendone i compiti. L’articolo 2 disci-
plina le modalità di composizione della
Commissione, nonché quelle di elezione
del presidente e dei vicepresidenti. L’arti-
colo 3 precisa i poteri della Commissione
in materia di audizioni, testimonianze e
acquisizione di documenti e atti. L’articolo
4 disciplina l’obbligo di segretezza per i
componenti della Commissione, i collabo-
ratori, i funzionari e il personale a vario
titolo coinvolto. L’articolo 5 prevede che la
Commissione possa avvalersi dell’opera di
agenti e di ufficiali di polizia giudiziaria e
delle collaborazioni che ritiene necessarie.
L’articolo 6 prevede l’adozione di un re-
golamento interno della Commissione e
determina le risorse per il suo funziona-
mento. L’articolo 7 assegna alla Commis-
sione il termine di diciotto mesi per com-
pletare i lavori e prevede che essi si
concludano con una relazione da presen-
tare alla Camera dei deputati.
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PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMENTARE

ART. 1.

(Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sull’omicidio di Pier Paolo

Pasolini).

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sull’omicidio di Pier
Paolo Pasolini, di seguito denominata
« Commissione », con il compito di:

a) analizzare la dinamica del delitto,
sulla base dei dati acquisiti attraverso le
precedenti inchieste giudiziarie e degli ele-
menti emersi successivamente, al fine di
individuare il movente e gli esecutori del-
l’omicidio;

b) esaminare e valutare le possibili
connessioni tra l’omicidio di Pier Paolo Pa-
solini e gli omicidi di Enrico Mattei e di
Mauro De Mauro nonché con l’operato
della loggia massonica « Propaganda 2 », fa-
cente capo a Licio Gelli, e dei suoi iscritti o
con altre organizzazioni criminali;

c) esaminare quanto sostenuto da
Pier Paolo Pasolini nei suoi scritti cer-
cando di appurare da dove attingesse le
relative informazioni;

d) valutare l’eventuale coinvolgimento
di organizzazioni criminali nell’esecuzione
dell’omicidio;

e) analizzare le modalità di azione
delle amministrazioni dello Stato in rela-
zione al delitto al fine di valutarne, in par-
ticolare, la completezza e l’attendibilità;

f) individuare eventuali responsabilità
sui fatti di cui alla lettera a) riconducibili
ad apparati, strutture e organizzazioni
comunque denominati ovvero a persone a
essi appartenenti o appartenute.
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ART. 2.

(Composizione della Commissione).

1. La Commissione è composta da venti
deputati nominati dal Presidente della Ca-
mera dei deputati in proporzione al nu-
mero dei componenti i gruppi parlamen-
tari, comunque assicurando la presenza di
un rappresentante per ciascun gruppo co-
stituito.

2. Il Presidente della Camera dei de-
putati, entro dieci giorni dalla nomina dei
componenti, convoca la Commissione per
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

3. La Commissione, nella prima seduta,
elegge il presidente, due vicepresidenti e
due segretari, ai sensi dell’articolo 20,
commi 1, 2, 3 e 4, del Regolamento della
Camera dei deputati.

ART. 3.

(Poteri e limiti della Commissione).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione ha facoltà di ac-
quisire copie di atti e documenti relativi a
procedimenti e inchieste in corso presso
l’autorità giudiziaria o altri organismi in-
quirenti. Gli atti e i documenti acquisiti
sono comunque coperti dal segreto di cui
all’articolo 4 qualora attinenti a procedi-
menti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari.

3. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti diversi da quelli di cui al
comma 2 non debbano essere divulgati,
anche in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso.

4. Ferme restando le competenze del-
l’autorità giudiziaria, per le audizioni e le
testimonianze davanti alla Commissione si
applicano le disposizioni degli articoli 366
e 372 del codice penale.

5. Per i segreti di Stato, d’ufficio, pro-
fessionale e bancario si applicano le
norme vigenti in materia.
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ART. 4.

(Segreto).

1. I componenti la Commissione, i fun-
zionari e il personale di qualsiasi ordine e
grado addetti alla Commissione stessa e
ogni altra persona che collabora con la
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta oppure ne viene a
conoscenza per ragioni d’ufficio o di ser-
vizio sono obbligati al segreto per tutto
quanto riguarda le notizie, gli atti e i
documenti acquisiti nelle sedute segrete
ovvero gli atti e i documenti di cui all’ar-
ticolo 3, commi 2 e 3.

2. La diffusione in tutto o in parte,
anche per riassunto o informazione, di atti
o documenti del procedimento di inchiesta
dei quali è stata vietata la divulgazione è
punita ai sensi delle leggi vigenti.

ART. 5.

(Collaborazioni).

1. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e delle collaborazioni che ri-
tiene necessarie.

ART. 6.

(Organizzazione interna).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Ciascun componente può proporre la mo-
difica delle norme regolamentari.

2. Tutte le volte che lo ritenga oppor-
tuno la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.

3. Per l’esercizio delle sue funzioni la
Commissione fruisce di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente della Camera dei deputati.

4. Le spese per il funzionamento della
Commissione, nei limiti di euro 30.000 per

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXII N. 67



l’anno 2016 e di euro 50.000 per l’anno
2017, sono poste a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati.

ART. 7.

(Durata).

1. La Commissione conclude i propri
lavori entro quindici mesi dalla sua costi-
tuzione ed entro i successivi due mesi
presenta alla Camera dei deputati una
relazione finale sull’attività svolta.
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